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Caro Achille , da quando sei andato via, in modo cosi improvviso e 

inaspettato, tante parole sono state dette e scritte. Si ha l’impressione che 

quelle parole oggi abbiano un suono sordo e afono. Ma noi vogliamo ancora 

usare  parole perché è l’unico modo che conosciamo per ricordarti. Oggi in 

tuo onore sono presenti i tuoi alunni, i tuoi colleghi di corso con alcuni dei 

quali hai attraversato, sin dall’inizio, i lunghi anni che sei stato in questa 

scuola. E’ presente, e non poteva essere altrimenti, l’ingegnere Enea Gelmini, 

collega e amico inseparabile, con il quale hai lavorato a stretto contatto di 

gomito. Avete condotto insieme strenue battaglie di rigore morale , avete 

esplicitato in modo chiaro la richiesta ai vostri alunni di un impegno totale e 

assoluto e su questo punto non siete mai indietreggiati. Ma come ben sai, 

perché tante volte l’hai sostenuto nei consigli di classe, gli alunni hanno 

bisogno di essere motivati, di avere la consapevolezza che quello che studiano 

abbia un senso, vogliono toccare con mano l’uso fisico, che si fa, delle 

formule di elettronica o di matematica o di meccanica. E’ della loro giovane 

l’età l’esigenza di avere risposte, di essere dentro le cose per capire i 

meccanismi più riposti, di rispettare in modo quasi puntiglioso i criteri di 

giustizia scolastica e soprattutto di non essere traditi nelle loro aspettative di 

uomini e di cittadini. 

Ci sono i tuoi genitori avvolti nel loro dolore che non hanno più lacrime da 

versare. Eri sicuramente il loro punto di orgoglio e di forza. Adesso 

conserveranno nella loro memoria il ricordo di un figlio generoso , leale , 

forte e premuroso. La presenza di tanti amici che hanno condiviso con il 

prof. Cristani tante avventure sportive sicuramente sarà di conforto e scalderà 

il loro cuore nelle  giornate a venire. 

Onestà, impegno, passione abbiamo scritto sulla targa che vuole ricordarti e 

che sia una traccia del tuo passaggio in questa scuola. 

Per chi ti ha conosciuto non può non condividere l’onestà come tratto 

distintivo del tuo carattere. 



Ho sempre apprezzato la tua discrezione, la diligenza con cui ti apprestavi a 

svolgere i tuoi impegni scolastici si trattasse di fare una supplenza oppure di 

partecipare allo svolgimento di un consiglio di classe. 

L’impegno con cui hai svolto il tuo lavoro di insegnante e di allenatore della 

squadra di Volley del Botticino credo che non sia in discussione. 

La passione sia per lo sport che per l’elettronica tu la manifestavi ogni giorno. 

Ho avuto modo di vederti all’opera nel laboratorio di elettronica e  

orgogliosamente mostrare i lavori fatti dai tuoi alunni ma soprattutto volevi 

evidenziare ciò che i tuoi alunni erano in grado di fare. Quando gli studenti 

dimostrano di saper fare qualcosa vuol dire che il proprio insegnante è stato 

in grado di trasmettere le competenze adeguate. 

Dunque onestà, impegno e passione sono tre aggettivi che fanno emergere 

alcuni tratti della complessa personalità del prof. Cristani. E’ evidente che la 

vita di un uomo non si racchiude in tre aggettivi. La vita di un uomo è molto 

di più. La vita di un uomo è anche la sfera degli affetti, la dedizione alla 

propria famiglia ed è evidente a tutti che qui si apre un altro mondo in cui un 

uomo si completa e dove a volte emergono le proprie fragilità e le proprie 

contraddizioni. 

Ma noi vogliamo indicare ai ragazzi che frequentano questa scuola, quei tre 

aggettivi: onestà, impegno e passione. Vorremmo che ne facessero un 

modello di vita e su quel modello costruire un mondo più solidale, più giusto 

e più generoso. 
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